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Biografia di Giorgio Zoccoletto

Roberto Pizziol  &  Giampaolo Rallo

La scorsa estate ci ha improvvisamente lasciato Giorgio Zoccoletto, attivissimo 
socio, per oltre 25 anni, del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche.

Giorgio era nato a Noventa di Piave (VE) il 12 aprile 1937 da Antonio Zoc-
coletto e da Marianna Dorissa; il ramo paterno proveniva dal confinante comune di 
Fossalta di Piave (VE) mentre quello materno proveniva da Fielis, piccola frazione 
del comune di Zuglio-Zui in Carnia (UD).

Dopo il Liceo classico Giorgio entra nella Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Università “Cà Foscari” di Venezia.

Sottotenente dell’Arma, nel 1977 fonda la Sezione di Caorle dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri.

In quegli anni Giorgio inizia la collaborazione con varie Associazioni, Istitu-
zioni e Sodalizi, fra cui gli Archivi di Stato, quelli Comunali e quelli Parrocchiali, 
le Soprintendenze, l’Accademia Altinate in Mestre, l’Associazione Altinum, il Cen-
tro Studi Storici, il Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, il Civico Museo d’Arte 
di Pordenone, il Comitato Costitutivo della Regola di Plois e Curago-BL, il Con-
sorzio di Bonifica Pedemontano Sinistra Piave, la Comunità Montana delle Prealpi 
Trevigiane, l’Istituto di Cultura Laurentianum, il Lions Club International, l’Antica 
Scuola dei Battuti di Mestre, la Scuola di Viticoltura e di Enologia di Conegliano, 
la Società dei 300 Campi di Carpenedo, la Societât Filologjiche Furlane e l’Università 
del Tempo Libero “Città di Mestre”) e con vari Enti Locali (fra cui la Provincia di 
Pordenone, i comuni di Conegliano-TV, Nervesa della Battaglia-TV, Pordenone, 
Sacile-PN, Sesto al Reghena-PN e Venezia.
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Nel 2019 era entrato a far parte anche della Pro Loco di Mestre, sodalizio che, 
per la sua profonda ed autentica passione per la Città (di Mestre), lo riconobbe quale 
sua vera e propria guida.

Per le sue molteplici attività e per essersi reso singolarmente benemerito è stato 
insignito dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Presidente della Repubblica, 
del titolo di Cavaliere; la passione per le ricerche d’archivio lo vedrà, altresì, accolto 
alla Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica dell’Archivio dello Stato di 

Giorgio Zoccoletto presso l’aula magna del Centro Culturale “Candiani” di Mestre il 
17 dicembre 2012, alla presentazione del libro edito dal Centro Studi Storici di Mestre 
“Le due invasioni per unire l’Italia”. Si tratta di una vera e propria rassegna stampa del 
1860 dove Giorgio, studiando i contenuti d’epoca del periodico lombardo-veneto “Gaz-
zetta Uffiziale di Venezia”, ripercorre sia la “Spedizione dei Mille” che quella dell’eser-
cito sabaudo che sono la concausa dell’unione dell’Italia, dove riporta comunicati della 
stampa estera, dispacci telegrafici provenienti dai fronti sud e nord e relativi commenti fra 
cui quelli dello scrittore Alessandro Dumas, amico di Giuseppe Garibaldi.
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Venezia1 e, quale “confratello”, alla Scuola Grande Arciconfraternita di San Rocco 
di Venezia. 

Nella seconda metà degli anni ’60 comincia a lavorare nella Cassa di Risparmio 
di Venezia: da qui Giorgio si muoverà nelle varie filiali fra le provincie di Pordenone 
e Venezia, avendo, così, modo di conoscere ed approfondire anche aspetti storico-
culturali di molte località che, qualche anno più avanti, saranno interessate proprio 
dalle sue ricerche storiche e d’archivio.

Durante il servizio in una filiale nel Litorale Veneziano conoscerà Bianca Nar-
din, che sposerà nel 1968 nell’Isola di San Francesco del Deserto in Laguna di Vene-
zia; nel 1969 nascerà Marianna.

Nel 1980 si trasferirà a Mestre dove, attraverso la nuova frequentazione di sto-
rici, rappresentanti del mondo culturale mestrino e appassionati di storia della città 
(come il dr. Sergio Barizza, l’avv. Piero Bergamo, il dr. Luigi Brunello, Giorgio Ca-
netti, mons. Angelo Centenaro, Valter Liberalato e Carlo Poggi), sviluppa quella 
passione per la storia di Mestre che fino agli ultimi anni lo ha sempre pervaso.

Infatti, se la Città di Mestre ha riscoperto la sua blasonata origine medievale lo 
si deve proprio alle sue ricerche, alle inedite scoperte ed alle sue tante pubblicazioni: 
le sue ricerche d’archivio, infatti, hanno riportato in primo piano il ruolo pluriseco-
lare che Mestre ha rivestito per la terraferma veneziana, ed è proprio attraverso la sua 
produzione letteraria che scopriamo la sua profonda passione per la Città. 

E ciò lo evidenzia una rilevante parte dei suoi libri, rivolti fin dai primi anni 
’90 proprio a Mestre, fra cui: Mestre nel Catasto napoleonico; I quattro fiumi – Sile, 
Zero, Dese e Marzenego; Il Canal di Mestre nel Settecento; La Regia strada, il Palazzo e 
le Prigioni di Mestre; La Podesteria di Mestre; L’assalto di Mestre nel 1513; Il Consiglio 
della Magnifica Comunità di Mestre; Mestre 1809 – Verbali del comune per l’incursio-
ne austriaca; La chiesa di San Girolamo in Mestre. Storia – restauro – arte – vita; Un 
viaggetto degli orefici mestrini; Le Grazie di Mestre, archivio del monastero; Il bosco 
Brombeo del comun di Chirignago; Mestre nel Catasto napoleonico; Un terrenzello ai 
Quattro Cantoni; Alvise Dardanio; Un processo per danni alle mura di Mestre; Priorato 
di Mestre eletto in abbazzia; Morosina Morosini in convento a Mestre; Il transito di Pio 
VI per Mestre nel 1782; Gli orfani Michiel castellani di Mestre.

Altri ben consolidati interessi hanno, altresì, condizionato la sua produzione di 
scritti: l’origine di parte della sua famiglia dalla “Patria del Friuli” e la scelta dell’Al-
pago quale rifugio e ritiro delle vacanze.

Sia il suo periodo di lavoro a Pordenone che l’origine carnica della madre Ma-
rianna sicuramente lo hanno attratto e stimolato a conoscere la storia di questi terri-

1 Archivio di Stato di Venezia-Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 1990, prot. 5430/XI.2, ai 
sensi artt. 58-64/R. D. 2.10.1911 n. 1163 e 14/D.P.R. 30.09.1963 n. 1409.
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tori a cavallo tra la provincia di Treviso e quella di Pordenone. 
L’amore per la “Patria del Friuli”, infatti, è testimoniato dalla particolare pro-

duzione storico-scientifica, fra cui: Istituzione del Marchesato di Sesto nel Friuli; Leg-
gi emanate per Sacile dalla Repubblica Veneta; Il cursus honorum del Conte Silvio di 
Porcia; La supplica dei Porcia, nel 1770, per la giurisdizione di Ceneda; L’annessione 
del Friuli nel 1794 dell’Alta Valcellina; L’agricoltura di Sesto e Bagnarola nel primo 
ottocento; La primogenitura Manin del 1696; In riva del Livenza. Dalle sorgenti a Villa 
Varda; L’ospitale di S. Gregorio nei ricordi di Polidoro del Ben; La famiglia Sbroiavacca; 
Le chiavi di Palmanova, Un gentiluomo, una fortezza, e la vera storia dell’occupazione 
austriaca e francese del Friuli; La saga dei Ragazzoni Conti di Sant’Odorico presso Sacile; 
Il pesce di Sacile; Il Sasso di Osoppo e La contea di Colugna e Lauzacco. 

Ultimamente Giorgio si stava interessando proprio dell’amata Carnia, ponendo 
l’attenzione sulle chiese dedicate a San Rocco: in particolare, stava studiando i mate-
riali d’archivio di quelle che, per precisa volontà dello StatoVeneto, erano state dedi-
cate al Santo perché ritenuto guaritore della peste del 1575/76, fra queste le chiese di 
Cavazzo Carnico-Cjavac, Fielis e San Pietro di Zuglio-Zui, come ci è confermato sia 
in litteris che dalla stampa dal suo amico e studioso Gilberto Ganzer2.

Un altro filone che cominciò ad approfondire e che in qualche modo lo ripor-
tava in Carnia, è quello riguardante Jacopo Linussio “moggese” e la sua fabbrica di 
Tolmezzo (UD), anche questo riportato dal suo amico e collega di ricerche Ganzer3.

Il vivo interesse che Giorgio esprimeva per il tema “Governo Veneto” della Se-
renissima nell’alta Marca Trevigiana, lo hanno portato ad occuparsi anche di Ceneda 
e del Cansiglio.

L’ultimo importante filone produttivo di Giorgio, infatti, è dato proprio dai 
vari studi focalizzati su questa realtà, fra cui: La Podesteria di Ceneda e Tarzo. 1769-
1797; I Conti Brandolini al servizio della Serenissima dalla guerra di Cipro all’assedio 
di Gradisca; La giurisdizione feudale dei nobili Brandolini “in materia di vino”. 1796-
1996; L’orrendo 14 marzo 1797. L’occupazione francese di Ceneda, Tarzo e Serravalle; 
I privilegi dei beni in trevisana; Dalla Serenissima all’Impero; Schede genealogiche dei 
patrizi Collalto; Valcellina. Luogo d’incanti; I Terreni delle Regole di Tambre; Il contratto 
Rava per il taglio di 220 mila faggi nel bosco del Cansiglio; Francesco Gera Medico e 
Agronomo di Conegliano; I Murazzi delle Quattro Castelle le difese sulla sinistra Piave al 

2 “Realtà così ricca anche nelle sue testimonianze documentarie che proprio lo studioso Giorgio Zoccoletto, 
purtroppo recentemente scomparso, stava indagando …” (G. Ganzer, Nella chiesa di Fielis la pala di san 
Rocco il guaritore della peste, “Messaggero Veneto”, 17.08.2019).
3 G. Ganzer, Un “foresto” di genio – la presenza Linussio a Moggio,94n Congrès, Mueç, ai 24 di Setembar 
dal 2017 / par cure di Giuliana Pugnetti e Bruno Lucci. - Udin: Societât Filologjiche Furlane, 2017 Mueç, 
pp. 577-590)
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Giorgio Zoccoletto 27 agosto 2016  Giorgio Zoccoletto a Tambre d’Alpago (BL) il 27 agosto 2016, durante la presentazione del 

suo libro “Il bosco d’Alpago - Decreti e statuti raccolti dal bellunese Prudenzio Giamosa” 
(il frontespizio è visibile nella foto), presso il centro sociale della “Comunanza delle Regole 
dell’Alpago”: Giorgio, partendo dalle conseguenze della “Guerra di Candia (1645-1669)” e 
dall’enorme richiesta di remi per l’armata veneta (che portò alla distruzione gran parte del 
bosco d’Alpago o Cansiglio), evidenzia in questo libro il ruolo che ebbe l’avvocato bellunese 
Prudenzio Giamosa che, a salvaguardia del bosco, ebbe l’incarico di sorveglianza su quel 
grande patrimonio di faggi. Giamosa, raccolte le principali leggi emesse a difesa del bosco, 
elaborò un importante codice normativo che gli avvalse l’onore straordinario di portare sul 
petto le insegne di San Marco. L’incontro, stimolato e pianificato proprio da Giorgio, era 
organizzato dalla “Comunanza delle Regole di Alpago”, associazione nata con l’obiettivo 
di gestire con maggiore efficacia i beni regolieri alpagoti. Il nuovo soggetto giuridico, costituito 
sulla base dei documenti che sempre Giorgio aveva riscoperto presso l’Archivio di Stato di 
Venezia, comprende le regole “del Monte Salatis”, “di Cruden e Federola”, “di Funes-Pedol 
e Famiglie Munaro di Molini, Regola di Irrighe”,“di Montanes” e “di Plois e Curago” ed 
è il primo esempio di Comunanza costituita ai sensi della Legge 26/96; le materie trattate, 
infatti, interessano centralmente sia il territorio “alpagoto” che l’adiacente foresta dei Dogi, 
storicamente nelle disponibilità della Serenissima per l’approvvigionamento di legname per 
l’Arsenale di Venezia.
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tempo della Serenissima; La relazione dell’uomo selvatico di Ceneda; La congiura contro 
Gio. Maria Tocchetti ossia la riforma del Consiglio e del foro di Ceneda; I Lanifici Privi-
legiati di Ceneda al tempo della Podesteria; I miserabili di Cima Fadalto; Le molte strade 
di Serravalle nel Settecento; L’Agenzia di San Polo comprata dai Papadopoli; Conegliano; 
Il muro di Nervesa; Le Regole d’Alpago; Catastico dei Beni Antichi. I boschi comunali 
nel dizionario universale di Francesco Gera; Il bosco d’Alpago. Decreti e statuti raccolti 
dal bellunese Prudenzio Giamosa; Il Dazier di Perarolo. Atti di un processo criminale; 
Lo scippo del Cansiglio. Come l’Alpago ha perso il suo bosco; La scomunica di Ceneda; 
Le feste comandate di Ceneda; Il Leone di Ceneda. L’ultima conquista del Dominio 
Veneto; Le Segherie del Piave. Due processi criminali per incendio e furto; Il lanificio di 
Follina durante la guerra dei sette anni 1736-1763; Duecento faggi del Cansiglio; Gli 
ultimi contratti per le condotte in Piave dei legnami pubblici e Levar le ghiaie di Piave. 
Documenti fondamentali. 

Lo studio delle carte d’archivio ha portato, infine, Giorgio a concentrarsi in 
modo particolare sui territori della Pedemontana di Treviso, del “Vittoriese”, dell’Al-
pago e del Cansiglio, contagiandolo a tal punto che ne diventerà vero e proprio 
protagonista: si ritaglia, infatti, un suo “rifugio” proprio in Alpago, vicino a Ceneda, 
a Serravalle e, soprattutto, al Cansiglio.

Giorgio è scomparso a Belluno il 9 agosto 2019, per un improvviso malore, 
quando stava scendendo dall’Alpago per portare le bozze dell’ultimo lavoro al suo 
prediletto editore Alessandro De Bastiani: lascia la moglie Bianca e la figlia Marianna.
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chivio, e gli amici e colleghi di Giorgio nel Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Giuseppe 
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Vogliamo, infine, porgere un particolare sentimento di gratitudine alla moglie Bianca ed alla 
figlia Marianna, che ci hanno aiutato nella ricostruzione del percorso in vita di Giorgio ed 
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Pubblicazioni di Giorgio Zoccoletto

1992
- La chiesa di S. Girolamo in Mestre. Storia – Restauro – Arte – Vita, Tipolitografia Pistellato, 
Marghera/Venezia, pp. 1-107.
- La regia strada il palazzo e le prigioni di Mestre, F.lli Liberalato Edit., Mestre Venezia, pp. 
1-92.
- L’agricoltura di Mestre e Noale nel 1810, Tip. Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-108.
-L ’occupazione austriaca di Mestre nel 1809, “Quaderno di Studi e Notizie del Centro Studi 
Storici di Mestre”, 1: 29-72.

1993
- Il Priorato di Mestre eretto in Abbazzia, Ed. Accademia Altinate in Mestre. Tipolit. Liberala-
to, Mestre Venezia, pp. 1-15.
- La chiesa di S. Lorenzo negli anni della rifabbrica, F.lli Liberalato Edit., Mestre Venezia, pp. 
1-105.
- Il comune nel 1826. Nozioni generali territoriali su Mestre, Carpenedo, Bottenigo con Malghe-
ra, F.lli LiberalatoEdit., Mestre Venezia, pp. 1-93.
Istituzione del Marchesato di Sesto nel Friuli, Ed. Comune di Sesto al Reghena, Tipogr. Sartor, 
Pordenone, pp. 1-52.
- Leggi emanate per Sacile dalla Repubblica Veneta, Ed. Assessorato Cultura del Comune di 
Sacile, Tipogr. Sartor, Pordenone, pp. 1-42.
- Il traghetto di Mestre e Marghera: la famiglia Santon, “Quaderno di Studi e Notizie del Cen-
tro Studi Storici di Mestre”, 3: 21-26.
- Lavori sul fiume Muson nel 1724, “Quaderno di Studi e Notizie del Centro Studi Storici di 
Mestre”, 3: 51-55.

1994
- Il cursus honorum del Conte Silvio di Porcia, in I Porcia, Atti del Convegno 1994 del Circolo 
Vittoriese di Ricerche Storiche, De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), 1994, pp. 37-60. 
- La supplica dei Porcia, nel 1770, per la giurisdizione di Ceneda (comunicazione), in I Porcia, 
Atti del Convegno 1994 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, De Bastiani Editore, 
Vittorio Veneto (TV), pp. 61-63.
- Il Bosco Brombeo del Comun di Chirignago, Tipolitografia Liberalato, Venezia Mestre, pp. 
1-109.
- L’Annessione al Friuli nel 1794 dell’Alta Valcellina. Documenti, Ed. Tipogr. Sartor, Pordeno-
ne, pp.1-82
- Un Terrenzello ai Quattro Cantoni, Ed. Accademia Altinate in Mestre, Tipogr. Liberalato, 
Mestre Venezia, pp. 1-15.
- Intorno la Terra di Mestre. Narrazione storica di Francesco Scipione Fappanni, Università del 
Tempo Libero Città di Mestre, Tipolitogr. Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-15. 
- Il Consiglio Nobile di Sacile, in Nobili di Sacile (1481-1797) momenti di vita pubblica e pri-
vata tratti da documenti d’archivio. Catalogo della mostra a cura di Nino Roman, Pordenone 
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Città di Sacile- Assessorato alla Cultura. Provincia di Pordenone - Assessorato alla Cultura. 
Parrocchia del Duomo di San Nicolò, pp. 15-66.

1995
- La General Conterminazione del 1748, Archivio del Cansiglio, 1 (TIPSE), pp. 1-35.
- Il Monte di Pietà di Sacile 1566-1797, Contributi di Nino Roman e Giorgio Zoccoletto, Ed. 
Assessorato Cultura Città di Sacile, Tip. Sartor, Pordenone, pp. 1-174.
- Morosina Morosini in Convento a Mestre, Ed. Accademia Altinate in Mestre, (Tipogr. Libe-
ralato, Mestre Venezia), pp. 1-15.
- Mestre. Mappa e sommarione del Catasto napoleonico, Edizione a cura del Lions Club Mestre 
Host (Tip. Liberalato, Mestre Venezia), pp. 1-94.
- L’agricoltura di Sesto e Bagnarola nel primo ottocento, Ed. Comune di Sesto al Reghena (Ti-
pogr. Sartor, Pordenone), pp. 1-65.
- Gli Statuti di Tarzo nella edizione del 1775, in “Il Flaminio-Rivista quadrimestrale di studi 
vittoriesi”(Ed. Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane), 8: 40-48.

1996
- La Società dei 300 Campi del Colmello di Carpenedo, Tip. Liberalato, Mestre, pp. 1-109.
- I Vini Terrieri di Portogruaro, Ed. “Confraternita della vite e del vino del Veneto orientale e 
del Friuli”, Tip. Liberalato, pp. 1-62.
- La Podesteria di Ceneda e Tarzo. 1769-1797, in “Il Flaminio, Rivista quadrimestrale di studi 
vittoriesi” (Ed. Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane), 9: 52-57.
- La Primogenitura Manin del 1696, Ed. Arti Grafiche Friulane Società Editrice, pp. 1-96.
- I Conti Brandolini al Servizio della Serenissima dalla guerra di Cipro all’assedio di Gradisca, 
in 1396-1996. I Brandolini. Da Capitani di Ventura a Nobili feudatari. 600° anniversario 
della morte di Brandolino Brandolini, Conte di Zumelle, Atti del Convegno 1996, stampati 
per conto del Circolo Vittoriese da De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 129-163.
- La giurisdizione feudale dei nobili Brandolini “in materia di vino”, in 1396-1996. I Brando-
lini. Da Capitani di Ventura a Nobili feudatari. 600° anniversario della morte di Brandolino 
Brandolini, Conte di Zumelle, Atti del Convegno 1996, stampati per conto del Circolo Vitto-
riese da De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 207-238
- Gli Orfani Michiel Castellani di Mestre, Ed. Accademia Altinate In Mestre (Tipogr. Libera-
lato, Mestre Venezia), pp. 1-15.
- Un processo per danni alle mura di Mestre, Ed. Accademia Altinate In Mestre (Tipogr. Libe-
ralato, Mestre Venezia), pp. 1-15.
- Un viaggetto degli orefici mestrini, Ed. Accademia Altinate In Mestre (Tipogr. Liberalato, 
Mestre Venezia), pp. 1-15.
- La Società Agronomica Altinate di Mestre. Piano organico, Ed. Accademia Altinate In Mestre 
(Tipogr. Liberalato, Mestre Venezia), pp. 1-8.

1997
- In riva al Livenza. Dalle sorgenti a Villa Varda (In collaborazione con M. Missinato), Ed. 
Vianello Libri, Pordenone, pp. 1-189.
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- Le chiavi di Palmanova. Un gentiluomo, una fortezza e la vera storia dell’occupazione austriaca 
e francese del Friuli, Ed. Gaspari/I gelsi, Pordenone, pp.1-72.
- La testa di Carlo Magno. Notizie di Mestre avanti il Mille, Ed. Accademia Altinate In Mestre 
(Tipogr. Liberalato, Mestre Venezia), pp. 1-15.
- Napoleone a Marghera, Ed. Università del Tempo Libero “Città di Mestre” (Tipolitogr. Li-
beralato, Mestre Venezia), pp. 1-30.
- 1797 – L’Occupazione Napoleonica del Territorio Trevigiano, Casa Editrice Antilia, Zoppelli, 
Treviso, pp. 1-184.
- Il transito di Pio VI per Mestre nel 1782, Ed. Accademia Altinate in Mestre, Cierre, pp. 1-14.
- Il transito di Pio VI per Mestre nel 1782, Ed. Università del Tempo Libero “Città di Mestre” 
(Tipolitografia Liberalato, Mestre Venezia), pp. 1-15.
- Questi vennero d’Altin. Famiglie Altinati ammesse nell’antica aristocrazia di Venezia, Ed. As-
sociazione Altinum, Tipografia Liberalato, pp. 1-78.
- L’orrendo 14 marzo1797. L’occupazione francese di Ceneda, Tarzo e Serravalle, “Quaderni del 
Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche”, 3, De Bastiani Editore,Vittorio Veneto (TV), pp. 
83-96.

1998
- Questi vennero d’Altin – Antiche famiglie altinati, “Quaderno Studi Notizie Centro Studi 
Storici Mestre”, 8: 12-14.
- Il doge tradito, Tipolitografia Liberalato, Venezia Mestre, pp. 1-182.
- I privilegi dei beni in trevisana, in 958-1998. I Collalto. Conti di Treviso, Patrizi Veneti, Prin-
cipi dell’Impero, Atti del Convegno 1998, stampati per conto del Circolo Vittoriese da De 
Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 163-184.
- Dalla Serenissima all’Impero, in 958-1998. I Collalto. Conti di Treviso, Patrizi Veneti, Principi 
dell’Impero, Atti del Convegno 1998, stampati per conto del Circolo Vittoriese da De Bastia-
ni Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 241-250.
- Schede genealogiche dei patrizi Collalto. In: 958-1998. I Collalto. Conti di Treviso, Patrizi Ve-
neti, Principi dell’Impero, Atti del Convegno 1998, stampati per conto del Circolo Vittoriese 
da De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 271-282.
- Il conduttor elettrico di S. Francesco della Vigna, in: 958-1998. I Collalto. Conti di Treviso, 
Patrizi Veneti, Principi dell’Impero, Atti del Convegno 1998, stampati per conto del Circolo 
Vittoriese di Ricerche Storiche da De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. -Il vizio del 
conzo pubblico di vino, in: Tumieç, 75° Congres de Societât Filologjiche Furlane 4 otubar dal 
1998, Arti Grafiche Friulane, Tavagnacco (UD), pp. 143-155.

1999
- Zuanne Rossi detto Droga da Carpenedo, Amos Edizioni, Tip. Liberalato, pp. 1-93.
- La Contea dei Foscari a Zelarino, Tipogr. Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-109.
Alvise Dardanio. Tipolit. Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-191.
- Gli eredi del Conte Edoardo II, Tipolit. Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-24.
- Il Palazzo Gradenigo a Carpenedo, in: Sagra di Carpenedo-VII edizione 1999, Ed. Centro 
Don Vecchi, pp. 1-36 n.n..
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2000
- L’intrepido VIRZ condottiero mestrino alla conquista di Forte Marghera, Ed. Centro Studi 
Storici, F.lli Liberalato, Mestre, pp. 1-4.
- Il Feudo di Sant’Odorico presso Sacile, in “Città di Sacile”, Tipograf. Liberalato, Mestre, pp. 
1-189.
- Banca Nazionale Veneta – Carteggio per la sua fondazione nel 1848, Grafiche Liberalato, 
Mestre Venezia, pp. 1-271.
- Valcellina. Luogo d’incanti (In collaborazione con M. Missinato & G. Chiaradia), Ed. Via-
nello Libri, Pordenone, pp. 1-208.
- L’ospitale di S. Gregorio a Sacile nei ricordi di Polidoro del Ben, Grafiche Liberalato, Mestre 
Venezia, pp. 1-190.
- Il Congresso di Mauthen 25 settembre 1750, in Clanfurt/Klagenfurt, LXXVII Congres, So-
cietât Filologjiche Furlane 24 setembare 2000, Arti Grafiche Friulane, Tavagnacco (UD), pp. 
133-144.

2001
- I Becich di San Servolo Feudatari della Serenissima, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 
1-206.
- Bonaventura Barcella, in La Chiesa di S. Lorenzo in Mestre. Storia –Restauro – Arte – Vita, 
Grafiche Liberalato Mestre (Venezia), pp. 13-42.
- L’Accademia Agraria degli Aspiranti di Conegliano, Ed. Unione ex allievi della Scuola di Viti-
coltura e di Ecologia Conegliano, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-250.
- Balsamo per mille e mille esperienze mirabile, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-4.
- Mestre nel tardo seicento. Le osterie di S. Marco e S. Todaro, Grafiche Liberalato, Mestre Ve-
nezia, pp. 1-270.

2002
- Le Donne di Carpenedo, Amos Editore, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-108.
- Mestre dai canali alla laguna, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-24.

2003
- Il Servizio Postale Veneto nel 700 in “Il Flaminio Cultura, Rivista di Studi della Comunità 
Montana delle Prealpi Trevigiane”, pp. 97-110.
- T. Scalfurotto, Cattastico di tutti li Beni compresi nelle Ville, e Comuni delli territori di Mestre 
e Torcello, Ed. Centro Studi Storici di Mestre & Archivio di Stato di Venezia, Tip. Liberalato, 
pp.1-188.
- I terreni delle Regole di Tambre, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-84.
- Il contratto Rova per il taglio di 220 mila faggi nel bosco del Cansiglio, Grafiche Liberalato, 
Mestre Venezia, pp. 1-291.
- Francesco Gera Medico e Agronomo di Conegliano, Ed. Unione ex Allievi della Scuola di Viti-
coltura e di Enologia di Conegliano, Grafiche Antiga, Cornuda (TV), pp. 1-96.
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2004
- I Murazzi delle Quattro Castelle le difese sulla Sinistra Piave al tempo della Serenissima, Con-
sorzio Bonifica Pedemontano Sinistra Piave, Tip. Rubino di R. Guerra, San Stino di Livenza 
(VE), pp. 1-308.
- La relazione dell’uomo selvatico di Ceneda, in Ceneda e il suo territorio nei secoli, Atti del Con-
vegno 2004, stampati per conto del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche da De Bastiani 
Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 287-294.
- La congiura contro Gio. Maria Tocchetti ossia la riforma del consiglio e del foro di Ceneda, in 
Ceneda e il suo territorio nei secoli, Atti del Convegno 2004, stampati per conto del Circolo 
Vittoriese di Ricerche Storiche da De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 295-367.

2005
- I quattro fiumi Sile Zero Dese Marzenego, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-175.

2006
- I Lanifici Privilegiati di Ceneda al tempo della Podesteria, in Ceneda e Serravalle in Età Vene-
ziana, Atti del Convegno 2006 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De Bastiani 
Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 230-283.
- Il Conte, il Medico ed il Caffettier, un processo criminale a Serravalle nel Settecento, in Ceneda 
e Serravalle in età veneziana, Atti del Convegno 2006, Dario De Bastiani Editore, Vittorio 
Veneto (TV), pp. 142-180.
- Il Consiglio della Magnifica Comunità di Mestre. La fine di una antica oligarchia, Grafiche 
Liberalato, pp. 1-143.
- La famiglia di Sbrojavacca, in G. Ganzer (a cura di - ), La nobiltà civica a Pordenone. Forma-
zione e sviluppo di un ceto dirigente (sec. XIII-XVIII), Ed. Provincia di Pordenone, stampa GFP, 
Azzano Decimo (PN), pp. 137-170.

2007
- La Podesteria di Mestre nei sedici mesi di Girolamo Barozzi, Grafiche Liberalato, Mestre Ve-
nezia, pp. 1-204.

2008
- Scoperta dell’Islanda e d’altre terre, in “Quaderni del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche”, 
10, pp. 143-158.
- I miserabili di Cima Fadalto. Un cantiere stradale raccontato a due voci, in La Strada Regia 
di Alemagna, Atti del Convegno 2008 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De 
Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 187-198.
- Le molte strade di Serravalle nel Settecento, in La Strada Regia di Alemagna, Atti del Convegno 
del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), 
pp. 199-226.
- Le Grazie di Mestre. Archivio del Monastero, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-159.
- L’Agenzia di San Polo comprata dai Papadopoli, a cura del Comune di San Polo di Piave, 
Grafiche Liberalato, pp. 1-238.
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- Per fedeltà al Serenissimo Principe, in Sire, la città di Pordenone, Ed. Comune di Pordenone 
& Civico Museo d’Arte, Grafiche Vianello, Ponzano (TV), pp. 23-37.

2009
- Mestre 1809. Verbali del Comune per l’incursione austriaca, Grafiche Liberalato, pp. 1-123.
- La Saga dei Ragazzoni Conti di Sant’Odorico Presso Sacile, Ed. Comune di Sacile-Tipogr. 
Composito, Sacile (PN), pp. 1-191.

2010
- Le due invasioni per unire l’Italia – rassegna stampa della Gazzetta Uffiziale di Venezia, Grafi-
che Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-356, 48 tavv.

2011
- Conegliano, Ed. Città di Conegliano, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-458.

2012
- L’epidemia bovina del 1761: Proclami e Lettere, in Aspetti della Sanità nelle Prealpi Venete, Atti 
del Convegno 2012 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De Bastiani Editore, 
Vittorio Veneto (TV), pp. 351-398.
- Il muro di Nervesa. Documenti della costruzione, Ed. Comune di Nervesa della Battaglia, 
Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-219.

2013
- Ai piloti di un tempo. Ricordi di Eros Crivellari, Grafiche Liberalato, Venezia Mestre, pp. 
1-231 (in collaborazione con Arnaldo Crivellari).
- L’assalto di Mestre nel 1513, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-119.
- Le Regole d’Alpago. Catastico dei Beni Antichi, Ed. Comitato Costitutivo della Regola di Plois 
e Curago, Grafiche Liberalato, Mestre Venezia, pp. 1-205.

2014
- Il Picolit è Veneto o Friulano?, a cura del Lions Club Mestre Host (Presidente Giampaolo 
Rallo), Cenacolo culturale presso Tenuta agrituristica “Ormesani” a San Liberale di Marcon 
(VE), C.i.p., pp. I-XXXI.
- I boschi comunali nel dizionario universale di Francesco Gera, in: Economia e Commercio nelle 
Prealpi Venete, sec. XIII – sec. XX, Atti del Convegno 2014 del Circolo Vittoriese di Ricerche 
Storiche, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 309-318.
- Il pesce di Sacile. Verbali di un processo civile, De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 
1-174.
- Il bosco d’Alpago. Decreti e statuti raccolti dal bellunese Prudenzio Giamosa, Dario De Bastiani 
Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 1-276.
- Il Sasso di Osoppo. Lettere di Girolamo Savorgnan, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Ve-
neto (TV), pp. 1-79.
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2015
- Il Dazier di Perarolo. Atti di un processo criminale, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Ve-
neto (TV), pp. 1-108.
- La Contea di Colugna e Lauzacco, Grafiche De Bastiani, Vittorio Veneto (TV), pp. 1-204.
- L’incendio di Ogliano. Atti del processo criminale, Dario De Bastiani Editore,Vittorio Veneto 
(TV), pp.1-177.
- L’osella di Poveglia. Racconto e documenti del famoso contagio, Dario De Bastiani Editore, 
Vittorio Veneto (TV), pp. 1-110.
- Il Canal di Mestre nel Settecento, Grafiche Libere, Mestre Venezia, pp. 1-233.

2016
- Lo scippo del Cansiglio. Come l’Alpago ha perso il suo bosco, Dario De Bastiani Editore, Vitto-
rio Veneto (TV), pp.1-131.
- La scomunica di Ceneda, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp.1-192.
- Il felice transito di Enrico III in Trevisana, in Feste, giochi e musica tra Piave e Livenza. Sec. 
XIV – sec. XX, Atti del Convegno 2016 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De 
Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 45-61.
- Le feste comandate di Ceneda, in Feste, giochi e musica tra Piave e Livenza. Sec. XIV – sec. 
XX, Atti del Convegno 2016 del Circolo Vittoriese di Ricerche Storiche, Dario De Bastiani 
Editore, Vittorio Veneto (TV), pp.219-220.
- Un consulto per la chiesa di Piove, in Il Duomo di Piove di Sacco, mille anni di storia e arte, 
Piove di Sacco - Associazione Amici del Gradenigo, pp. 231-242.

2017
- La congiura dei caffettieri. Il Senato Veneto umiliato da Gerardo Pedrocchi, Dario De Bastiani 
Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 1-89.
- Il Leone di Ceneda. L’ultima conquista del Dominio Veneto, Dario De Bastiani Editore,Vittorio 
Veneto (TV), pp. 1-232 & 1-84.
- Le Segherie del Piave. Due processi criminali per incendio e furto, Dario De Bastiani Editore, 
Vittorio Veneto (TV), pp. 1-238.

2018
- Il lanificio di Follina durante la guerra dei sette anni 1756-1763, in Economia e Commerci 
nelle Prealpi Venete (sec. XIII-sec. XX), Atti del Convegno del Circolo Vittoriese di Ricerche 
Storiche, vol. 2, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 223-249.
- Duecento faggi del Cansiglio. Gli ultimi contratti per le condotte in Piave dei legnami pubblici, 
De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV), pp. 1-183.
- Levar le ghiaie di Piave. Documenti fondamentali, Dario De Bastiani Editore, Vittorio Veneto 
(TV), pp. 1-245.

2019
- I danni alle mura di Mestre nel 1647, in “Pro Loco di Mestre Magazine”, I, 1: 20 (aprile 
2019) & I, 2: 22 luglio 2019).
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2020
- I boschi dell’Istria nel 1754. Attualità in chiave turistica e storico-naturalistica della Foresta 
di Montona (in collaborazione con Giampaolo Rallo). Zbornik 2. Radova Medunarodnog 
Znanstvenog Skupa Istarsjko Gospodarstvo Jučer i Sutra-Proceedings of the 2. International 
Scientific Conference Istrian Economy Yesterday and Tomorrow –Državni Arhiv u Pazinu- 
Posebnaizdanja - Pisino-Pazin, 2019), - ISBN 978-953-7640-45-3 - 52: 234-259.
- La nave Fenice. De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV) – in corso di stampa.
- Meschio un gran disegno del fiume – Il Boccarolo dei Gabriel. Documenti dell’Archivio di Stato 
di Venezia, De Bastiani Editore, Vittorio Veneto (TV) – in corso di stampa.

Stemma di Zuglio -Iulium Carnicum

Medaglia coniata in similoro, diametro mm 70.
Al dritto ritratto di Giorgio Zoccoletto, al rovescio tre stemmi: il alto il Leone dalmata, 

in basso a sinistra quello di Mestre, in basso a destra quello di Zuglio in Carnia.
Opera del maestro Giuseppe Grava, 2020.


